Pregare in oratorio
A TUTTO CAMPO
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Prendesi a cuore i ragazzi in tutta la loro umanità significa accompagnarli con discrezione e rispetto fornendo loro le chiavi di lettura per interpretare le azioni di ogni giorno là dove quotidianamente si trovano a vivere.

La vita dei ragazzi è un intreccio di semplicità e complessità. Le loro azioni sembrano ripetersi nell’ordinario dell’esperienza, la scuola, gli allenamenti, lo studio, il tempo libero… Tuttavia dentro ogni situazione i ragazzi percepiscono non solo gli entusiasmi ma anche le difficoltà, le fatiche e le stanchezze che possono provocare ansia, frustrazione e perfino mancanza di serenità e di gioia. Stare dentro gli ambiti di vita dei ragazzi significa «stare accanto…» per tirar fuori tutto il bene che hanno nel cuore, per sorreggerli nei momenti difficili ma anche per lasciare che possano imparare dai loro errori, per orientare le loro energie e vigilare su possibili dispersioni e suggerire con umiltà uno stile che possa poi tradursi nella vita quotidiana. Il criterio di questo accompagnamento è sempre la ricchezza del Vangelo e l’imitazione dell’unico Maestro che è il Signore. La saggezza della comunità educante dell’oratorio consiste nel proporsi come «ponte» fra la proposta di una educazione cristiana integrale e chiunque abbia un ruolo educativo nei confronti di ogni ragazzo, perché insieme si possa dialogare e costituire una «cura» non ossessiva ma propositiva per la sua crescita.

Gli ambiti che abbiamo preso in considerazione sono: la famiglia e gli amici; la scuola e gli impegni di studio; lo sport e il tempo libero; la città e il territorio; la comunità cristiana (parrocchia/comunità pastorale/upg/decanato).

Il nostro impegno principale consisterà nel prenderci a cuore tutta la loro esistenza. Ci starà a cuore il tempo dei ragazzi perché sia investito nell’amore e nel servizio ma anche nel sano divertimento, nelle amicizie sincere fra i coetanei, nel gioco di gruppo, in attività che mettano in moto la creatività e l’espressività di ciascuno. Ci sforzeremo di abbattere il muro della solitudine che patiscono tanti ragazzi, soli in casa, senza nessuno con cui giocare e condividere il tempo libero. Susciteremo l’interesse per ogni cosa e saremo una fonte che genera la passione per la vita in tutte le sue espressioni.

Preghiera in oratorio

LA FAMIGLIA E GLI AMICI

Invito

Lettore:  «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?»

Tutti: «Gesù disse: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.”»

Lettore: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.»

Tutti: «Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato amici.»

Ascolto della Parola (Lc 2, 51-52)

Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età, grazia davanti a Dio e agli uomini. 

Salmo 133

Ecco, com’è bello e com’è dolce

che i fratelli vivano insieme!


È come olio prezioso versato sul capo,


che scende sulla barba, sulla barba di Aronne,


che scende sull’orlo della sua veste.

È come la rugiada dell’Ermon, 

che scende sui monti di Sion.


Perché là il Signore manda la benedizione,


la vita per sempre.

Gloria

Commento dialogato

Educatore:  Cari ragazzi! Dobbiamo essere ragazzi «a tutto campo»... in ogni campo della vita! Noi non viviamo per settori isolati; la nostra umanità si rivela nella nostra quotidianità e in ogni ambito della vita.

Ragazzo 1: Il Vangelo che abbiamo letto oggi parla della famiglia di Gesù e l’invito che abbiamo letto all’inizio parla dell’amicizia.

Educatore:  Esattamente! Ecco i primi ambiti in cui viviamo, quello della famiglia, primo ambiante in cui cresciamo e costruiamo le nostre relazioni e gli amici che incontriamo ogni giorno!

Ragazzo 2: Beh, non è sempre facile vivere da cristiani in famiglia e anche con gli amici, anzi a volte proprio con le persone che vedi ogni giorno non è facile andare d’accordo.

Ragazzo 1: È vero, guarda com’è difficile qui in oratorio certe volte...

Educatore: Proprio questa consapevolezza deve spingerci a cambiare. Cominciamo a guardare l’altro non soltanto per quello che non va, per i limiti che vediamo e che non sopportiamo...ma per i doni da apprezzare! Impegniamoci a vedere la bellezza dell’altro, non solo quello che ci sta bene! Proviamo ad invitare nuovi amici e coinvolgere magari chi vediamo più isolato dagli altri, dicendo “Vieni anche tu!”... 

Ragazzo 1: Anche Gesù parla di amicizia!

Educatore: Certamente...Gesù descrive un amore grande, quello di chi dà la vita per i propri amici. Lui stesso si è comportato così, quando ha deciso di salire sulla Croce. Questo deve spingerci a uscire da noi stessi, dai confini che spesso tracciamo, per vivere la cosa più bella che ci è stata donata per essere felici: il comandamento dell’amore!

Preghiamo insieme a diciamo: Guidaci, Signore...

-a guardare la nostra famiglia, come il primo ambito in cui costruiamo le relazioni belle e buone…
-a guardare chi ci è vicino non secondo i suoi limiti, ma apprezzando i suoi doni...

-a guardare la realtà che ci circonda come la guarderesti tu...

Preghiera

Signore Gesù,

spesso il nostro egoismo ci fa costruire muri

che a lungo andare diventano insormontabili.

Donaci di abbattere tutto ciò che ci impedisce 

di guardare gli altri come compagni di viaggio

nel cammino della vita...

Per i nostri amici e i nostri familiari

noi ti  ringraziamo!

Aprici a nuove amicizie e fa’ che andiamo incontro agli altri

con il desiderio di essere amici di tutti!

Amen

Padre Nostro

Canto: Questa famiglia ti benedice
Preghiera in oratorio

LA COMUNITA’ CRISTIANA 

(PARROCCHIA E ORATORIO)

Invito

Lettore:  Dissero a Pietro e agli altri apostoli: che cosa dobbiamo fare fratelli?

Tutti: Essi erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare del pane e nelle preghiere.

Lettore: Dissero a Pietro e agli altri apostoli: che cosa dobbiamo fare fratelli?

Tutti: E avevano ogni cosa in comune, vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno.

Lettore: Dissero a Pietro e agli altri apostoli: che cosa dobbiamo fare fratelli?

Tutti: Ogni giorno erano perseveranti nel tempio e lodavano Dio.

Ascolto della Parola (Mt 18, 19-20)

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro.

Salmo 133

Ecco, com’è bello e com’è dolce 

che i fratelli vivano insieme!


È come olio prezioso versato sul capo,


che scende sulla barba, la barba di Aronne,


che scende sull’orlo della sua veste.

È come la rugiada dell’Ermon,

che scende sui monti di Sion.


Perchè là il Signore manda la benedizione,


la vita per sempre.

Gloria

Commento dialogato

Educatore:  Cari ragazzi, ben ritrovati!

Di cosa parlano i testi tratti dalla Parola che abbiamo appena letto?

Ragazzo 1: Delle prime comunità cristiane, di come vivevano. 

Ragazzo 2: Il vangelo annuncia che quando siamo uniti nel nome di Gesù, lì Lui è fra noi...

Ragazzo 3: E infine il salmo ci ricorda com’è bello vivere insieme!

Educatore: Tutte queste cose ci fanno riflettere sull’importanza della comunità cristiana e dell’essere riuniti nel nome di Gesù. Ogni attività in oratorio deve avere questa sorgente. Non dobbiamo dimenticare il centro di ogni nostra iniziativa: fare in modo che tutti – compresi noi – possiamo incontrare il Signore Gesù! 
In oratorio tutto deve essere orientato imparare l’amore e la carità, fra noi e verso gli altri, quelli con cui siamo in gruppo come quelli che vediamo essere solo di passaggio...

Dobbiamo avere il coraggio di compiere gesti di vicinanza, di compassione, di perdono! Così anche fuori dall’oratorio – o meglio ovunque noi siamo – saremo testimoni del Signore… a tutto campo!

Ragazzo 1: È impossibile però non incontrare difficoltà?

Educatore: Certamente...le difficoltà non vanno evitate ma affrontate, come le delusioni e gli ostacoli che incontriamo, sapendo però che solo attraversandole potremo crescere e camminare in modo nuovo!

Preghiamo insieme a diciamo: Grazie, Signore Gesù

-per il don, la suora, gli educatori, gli animatori, le catechiste, i miei amici dell’oratorio...

perché desideriamo camminare insieme...

perché mi doni la gioia di venire in oratorio...

Preghiera

Signore Gesù,

grazie che mi chiami a far parte di questa comunità
in cui posso incontrarti veramente 

e incontrare tante altre persone che si sforzano di seguirti.
Dona a tutti noi di camminare tenendo fisso lo sguardo su di te:

noi sappiamo che tu ci sei e che proprio qui 

ci indichi la strada per camminare nel mondo, nel tuo nome. Amen
Padre Nostro

Canto: Vivere la vita
Preghiera in oratorio

LA SCUOLA E GLI IMPEGNI DI STUDIO 

Invito

Lettore:  Perché siete turbati e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?

Tutti: Signore, dammi la sapienza che siede accanto a te in trono!

Lettore: Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io!

Tutti: Signore, dammi la sapienza che siede accanto a te in trono!

Lettore: Aprì loro la mente per comprendere le Scritture...

Tutti: Signore dammi la sapienza che siede accanto a te in trono!

Ascolto della Parola (Lc 2,46-50)

...Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.

Salmo 138

Signore tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.


La mia parola non è ancora sulla lingua


ed ecco Signore già la conosci tutta.


alle spalle e di fronte mi circondi 


e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,

troppo alta, per me inaccessibile.

Scrutami Dio e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri;

vedi se percorro una via di dolore

e guidami per una via di eternità.

Gloria

Commento dialogato

Educatore:  Cari ragazzi, nel nostro viaggio negli ambiti della nostra vita oggi ci soffermeremo su quello che forse è meno amato!

Ragazzo 1: La scuola!
Educatore: Esattamente! 

Ragazzo 2: L’ambito in cui trascorriamo davvero molto tempo tutti i giorni!

Educatore: Per questo non possiamo non includerlo in quel grande campo che è il mondo! È il luogo dove cresciamo umanamente e ci formiamo come persone, in cui impariamo non soltanto dei contenuti, ma a vivere secondo quanto abbiamo imparato. È l’ambito dal quale ognuno di noi poi sceglierà quale sarà la propria professione!

Ragazzo 1: Sì, ma anche con queste belle motivazioni, rimane la fatica dei compiti, delle verifiche, delle interrogazioni, delle materie che non piacciono o nelle quali non riusciamo a raggiungere dei risultati buoni.

Ragazzo 2: Per non parlarne di tutte quelle volte in cui non si va d’accordo coi compagni o con gli insegnanti…
Educatore: Tutte cose vere! Ma attenzione! Stiamo imparando quest’anno a essere testimoni del Signore in ogni situazione… Lo vogliamo essere perché abbiamo capito che con Gesù la nostra vita si realizza, diventa bella e felice e soprattutto buona! Per questo occorre che ci comportiamo da cristiani anche a scuola! La scuola non è un luogo a parte, anche lì non devo vergognarmi del Vangelo! 
Proviamo dunque a capovolgere la prospettiva: chiediamo di poter vivere il tempo della scuola innanzitutto come un dono! È un dono aver la possibilità di studiare, avere questi compagni e non altri, questi insegnanti e non altri… sono questi coloro che il Signore mi ha posto a fianco. Chiediamo il dono di poter sfruttare quei talenti che il Signore ci ha dato per essere «buon grano» per il mondo!

Ragazzo 1: E come?

Animatore: Per esempio se qualcuno nella nostra classe ha bisogno di una mano; oppure includendo qualcuno nel gruppo che sappiamo essere sempre escluso! E poi guardiamo avanti...
Un giorno potremmo sfruttare tutto quello che abbiamo imparato e i talenti che abbiamo messo in gioco non solo a livello professionale, ma anche per le persone che incontreremo! Saremo non solo delle belle persone ma anche uomini e donne di cui ci si può fidare, a cui si può dare delle responsabilità e inoltre capaci di stare sempre attenti al bene degli altri, anzi al bene del mondo intero! 
Anche il lavoro sarà quell’ambito di vita in cui siamo chiamati a vivere da cristiani. Forse dovremo andare contro corrente, contro il pensiero comune, oppure semplicemente testimoniare quella gioia che viene da chi ha incontrato Gesù!

Preghiamo insieme a diciamo: Donaci la sapienza del cuore

-per ogni volta che viviamo il nostro impegno a scuola solo con fatica...

-per ogni volta che non comprendiamo la necessità di compiere il nostro dovere...

-per quando non riusciamo a mettere in gioco i  nostri talenti...

Preghiera

Signore Gesù,

tu sai che spesso la scuola è solo fatica.
Sono tante le mattine in cui non ho voglia di andarci…
Sostienimi in questo mio impegno e 

donami di affrontare il tempo a scuola come 

la grande occasione che mi dai per sfruttare i miei talenti,

vivere l’amicizia con i miei compagni 

e crescere nella conoscenza e nella responsabilità,

per essere fin d’ora capace di migliorare il mondo.
Amen

Padre Nostro

Canto: Con te faremo cose grandi

Preghiera in oratorio

LO SPORT  IL TEMPO LIBERO

Invito

Lettore:  Io dunque corro, ma non come chi è senza meta!

Tutti: Tutto io faccio per il Vangelo!

Lettore: Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù!

Tutti: Tutto io faccio per il Vangelo!

Lettore: Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede.

Tutti: Tutto io faccio per il Vangelo!

Ascolto della Parola (Gv 4, 6)

Gesù dunque affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere».

Salmo 1118

Ho scelto la via della fedeltà,

mi sono proposto i tuoi giudizi.

Corro sulla via dei tuoi comandi,

perché hai allargato il mio cuore.

Insegnami Signore la via dei tuoi decreti

e la custodirò sino alla fine.

Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,

perché in essi è la mia felicità.

Gloria

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, l’ambito di vita di oggi è decisamente entusiasmante. Di che cosa si parla nei versetti della Parola letti fino ad ora?

Ragazzo 1: Di corsa... quindi di sport!

Ragazzo 2: Il Vangelo però racconta di Gesù che si ferma e riposa, perché è stanco!

Educatore: Dunque parliamo di lo sport e anche di tempo libero... Dunque cominciamo dallo sport.
Ragazzo 1: È un’occasione anche questa per dare il massimo e per poter mettere in campo le nostre qualità.
Educatore: Solo quelle fisiche?

Ragazzo 2: No, anche quelle «cristiane»! In campo siamo chiamati a essere ragazzi che sanno spendersi per gli altri e sanno impegnarsi fino in fondo… negli allenamenti, nel gioco di squadra fatto con lealtà e entusiasmo, dando valore a tutti e non escludendo nessuno.

Educatore: Benissimo! Ora però facciamo lo sforzo di pensare alla corsa di cui parla san Paolo come al viaggio della vita. Nella vita c’è anche il tempo per il riposo. Anche Gesù si ferma e fa pausa. E anche a noi capita di essere stanchi e di avere voglia di sedersi perché abbiamo sete o fame. Anche nel riposo però possiamo giocarci al massimo perché il tempo non sia sprecato ma ci sia occasione per stare sempre in mezzo alle altre persone, chiacchierare, raccontare storie, incuriosirsi per tutto quello che accade nel mondo, ed essere sempre protagonisti del proprio tempo e del proprio mondo!
Preghiamo insieme a diciamo: Signore, donaci di perseverare

-negli impegni che ci prendiamo...

-nelle fatiche quando ci toccano...

-nel desiderio di seguirti...
-nella voglia di stare insieme agli altri
Preghiera

Signore Gesù, spesso in campo ci capita di sfogarci, 

di voler essere i migliori e di dimenticarci degli altri
E invece c’è una meta che ci chiedi di raggiungere insieme,

perché nessuno sia escluso dalla gioia e dal divertimento

ma tutto sia fatto in amicizia, nel rispetto delle regole e nel massimo impegno!
Ricordaci Signore che il tempo libero e il tempo del riposo,

sono quegli ambiti in cui ancora una volta ci inviti

ad essere testimoni del tuo amore, senza pesantezze 

ma con un costante allenamento, pronti a rialzarci ogni volta che cadiamo.
Donaci di vivere così nella vita e di perseverare nella corsa,

nelle tante cose che riempiono le nostre giornate, 

tenendo sempre lo sguardo fisso su di te. Amen

Padre Nostro

Canto: Danza la vita

Preghiera in oratorio

LA CITTÀ E IL TERRITORIO

Invito

Lettore:  Tommaso disse: come possiamo conoscere la via?

Tutti: Gesù disse: Il campo è il mondo

Lettore: Il Signore Dio raduna i dispersi di Israele.
Tutti: Gesù disse: Il campo è il mondo

Ascolto della Parola (Mt 4,23)

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnano nelle loro sinagoghe il Vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattia e di infermità del popolo.

Salmo 87

Sui monti santi egli l’ha fondata;

il Signore ama le porte di Sion

più di tutte le dimore di Giacobbe

Di te si dicono cose stupende città di Dio!

Iscriverò Raab e Babilonia

fra quelli che mi riconoscono;

ecco Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato.

Si dirà di Sion: l’uno e l’altro in essa sono nati

e lui l’Altissimo la mantiene salda.

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: là costui è nato.

E danzando canteranno:

Sono in te tutte le mie sorgenti.

Gloria

Commento dialogato

Educatore:  Cari ragazzi, ben ritrovati!

Qual è l’ambito della nostra vita su cui siamo chiamati a soffermarci oggi?

Ragazzo 1: La città!

Ragazzo 2: Le strade che percorriamo!

Educatore: Esattamente! La città, il territorio! Gesù ha vissuto la città, da dentro... da Betlemme, dov’è nato, a Nazareth, dove ha vissuto 30 anni, fino a Gerusalemme! È uscito dunque attraversando le strade, entrando nelle case, incontrando le persone...ha percorso quelle vie per insegnare a noi oggi a percorrere le nostre.

Ragazzo 1: Sì, Gesù ha incontrato le persone proprio lì dove abitavano, ha chiamato i primi discepoli proprio mentre lavoravano, dunque nella loro vita quotidiana.
Educatore: Così siamo chiamati a vivere anche noi seguendo il suo stile!

Ragazzo 2: Innanzitutto... uscendo! Andando anche noi verso gli altri… senza chiuderci in noi stessi…
Educatore: Uscire sia concretamente... cioè vivere l’oratorio e la parrocchia sapendo che è dentro un territorio più ampio per grandezza, per quello che offre, per le persone che ci abitano… e  uscire anche in senso simbolico cioè vivendo in un certo modo, dimostrando che siamo discepoli del Signore non soltanto quando siamo in oratorio, a catechismo o a messa... ma in ogni luogo che frequentiamo: la scuola, la palestra, i cortili, i luoghi di festa e di riposo ecc. Ma uscire significa ancora oltrepassare i confini del nostro piccolo mondo per imparare a guidare la realtà con gli occhi di Gesù che considera tutti gli uomini suoi fratelli e non si ferma di fronte a nessuna barriera e a nessun confine. 
Solo così saremo dei ragazzi che vivono a tutto campo!

Preghiamo insieme a diciamo: Accompagnaci Signore.
-ad allargare i nostri orizzonti..

-a scorgere ed ammirare la bellezza della tua Creazione...

-ad essere segni del tuo amore negli ambiti in cui viviamo...

Preghiera

Signore Gesù,

aiutaci a comprendere che il nostro mondo

non è ristretto soltanto ai luoghi che frequentiamo, 

ma è molto più grande, è il luogo di tutti, uomini e donne,

delle situazioni che conosciamo e di quelle che non conosciamo. 

Insegnaci ad allargare lo sguardo, 

a sentirci parte di un mondo più grande,

ad apprezzare la creazione, a conoscere e affrontare i problemi,

ad essere segni del tuo amore sparso nelle vie di ogni città e paese.

Amen

Padre Nostro

Canto: L’anima del mondo
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